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di DONATELLA BARBETTA

UN SENSORE al posto di un ago
per misurare il livello di glucosio.
Chi non farebbe subito cambio?
Oggi le persone con diabete posso-
no evitare le punture ai polpastrel-
li con FreeStyle Libre, nato dalla
collaborazione tra Abbott e Mar-
chesini Group: il sistema permette
la lettura del glucosio conun senso-
re che si applica sulla parte poste-
riore del braccio e lì resta per 14
giorni. Un lettore verrà poi passato
sul sensore, anche attraverso indu-
menti spessi fino a 4 millimetri, e
rileverà inmodo indolore, veloce e
discreto il valore della glicemia.
Si sa, l’ironia aiuta sempre, anche
di fronte a unamalattia, e così il co-
mico Maurizio Ferrini (nella foto
a destra) non si è lasciato scappare
l’occasione: «Voglio fare il vostro
testimonial», ha detto davanti alla
platea presente nel quartier genera-
le dell’azienda, a Pianoro. «Da po-
chi mesi so di essere diabetico e
ora ho deciso che vorrei far star be-
ne gli altri. Del resto, per quattro
anni ho studiato Medicina», ha
proseguito tra il serio e il faceto,
ammettendodi aver chiesto di par-
tecipare al convegno ‘Innovazione
per la salute e manifattura italia-
na’, dopo aver letto domenica sul
nostro giornale la notizia del senso-
re.
Se Abbott ha ideato il FreeStyle,
MarchesiniGroupha creato una li-
nea di produzione robotizzata in

grado di confezionare in sicurezza
il dispositivo.
«Per Abbott – spiega Maurizio
Marchesini, ad di Marchesini
Group, azienda leader nella forni-
tura dimacchine per il confeziona-
mento di prodotti farmaceutici e
cosmetici, e presidente di confin-
dustria Emilia Romagna – abbia-
mo creato una linea di packaging
unica nel suo genere, costruita per
rendere la produzione più sicura
ed efficace possibile. La collabora-
zione è iniziata da due anni, prima
con lo staff californiano, poi con

quello irlandese-inglese». Marche-
sini ha rivelato che in azienda, du-
rante la prima fase di studio, il pro-
getto era chiamato ‘operazione
Apollo’ e i due componenti uno
‘yogurtino’, l’altro ‘ovetto’.

AL CONVEGNO, moderato dal
giornalista Enrico Mentana, ha
partecipato Federica Guidi, mini-
stro dello Sviluppo economico. «È
con soddisfazione che assisto alla
realizzazione di un dispositivome-
dico nato dalla collaborazione di
due colossi dell’industria: avete sa-
puto mettere insieme esperienza,
qualità e risorse per arrivare a
un’innovazione che può letteral-
mente cambiare la vita di milioni
di persone in Italia e nel mondo».
Nel nostroPaese si stima che ci sia-
no oltre 3,5 milioni di diabetici, in
Emilia Romagna 225.748 (tipo 1 e
2) mentre i bambini e adolescenti,
quasi tutti di tipo 1, sono circa 700.
«Il nostro approccio – dice Stefano
Bonaccini, presidente della Regio-
ne, «alla razionalizzazione della
spesa sanitariamette sempre in pri-
mo piano le necessità dei pazien-
ti». Ed è stato sottolineato che
l’Emilia Romagna è la prima Re-
gione ad aver introdotto nelle li-
nee guida la prescrizione del dispo-
sitivo ai malati e da pochi giorni
anche per la fascia pediatrica da 4 a
17 anni.
PerAbbott erano presenti PatCole
e Massimiliano Bindi. Sono inter-
venuti anche Romano Prodi e Do-
nata Lenzi.

“

DDiiaabbeettee:: vviiaa ll’’aaggoo,, eeccccoo iill sseennssoorree
MMaarrcchheessiinnii eeAAbbbbootttt iinnssiieemmee

L’AUSL e il Sant’Orsola-Malpi-
ghi hanno presentato i risultati
del percorso diagnostico terapeu-
tico assistenziale varato per com-
battere la labiopalatoschisi, cono-
sciuta dai profani come sindrome
del labbro leporino.Nel 2015, du-
rante il primoannodi vita del pro-
gramma, ben 69 giovani pazienti
sono stati operati con successo al
Bellaria e al Sant’Orsola.
Il direttore sanitario dell’Ausl,
Angelo Fioritti (a sinistra nella
foto con Marchetti) osserva che
la malattia «crea problemi a livel-
lo non solo fisico,ma anche socia-
le e relazionale». Il percorso, spie-
ga il coordinatore del team, Clau-
dio Marchetti, «inizia con la dia-
gnosi in fase prenatale, seguita da
una consulenza maxillo-facciale e
da un primo incontro con gli spe-
cialisti, che informano la famiglia
sull’iter terapeutico».
Dopo la diagnosi, spesso effettua-
ta in gravidanza, un teamdi psico-
logi inizia a monitorare la fami-
glia e i medici che si occuperanno
del caso. Dopo la nascita, poi, co-
mincia il lavoro dei neonatologi,
seguito dai primi interventi di

chirurgia plastica, maxillo-faccia-
le e ortodontica, che si protrarran-
no fino ad ottenere il miglior ri-
sultato estetico e funzionale possi-
bile. Esperti di logopedia si occu-
peranno inoltre di curare le capa-
cità espressive del paziente. Il per-
corso guarda con riconoscenza al

lavoro del compianto dottor Ren-
zo Giuliani, pioniere e luminare
della disciplina. Uno dei suoi al-
lievi, il professor Paolo Morselli,
mette in evidenza come l’obietti-
vo delle cure, molto ambizioso,
sia ora di «ricostruire quello che
Madre Natura si è dimenticata di
completare».

Lorenzo Pedrini

L’attore Maurizio Ferrini:
«Ho scoperto da poco
di essere diabetico»
Lettura indolore del glucosio

Michele Cucchi

ALMICROFONODa sinistra, Pat Cole di Abbott;
Donata Lenzi, commissione Affari sociali; Stefano

Bonaccini, presidente della Regione; Maurizio
Marchesini, ad di Marchesini Group; Federica Guidi,

ministro dello Sviluppo economico

CHI ha seguito in televisione le
diagnosi del più cinico dei dottori
si sarà forse chiesto se esistano dav-
vero persone tanto sgradevoli. Se-
condo lo psichiatria Michele Cuc-
chi esistono e la nostra città ne è
piena. L’esistenza di una «sindro-
me del dottor House» è infatti la
conclusione dell’indagine, svolta
sui social network, tra 500 bologne-
si. Cucchi ne parlerà oggi al conve-
gno ‘Conflittualità e relazioni nella

società di oggi’, promosso dal Cen-
tromedico Sant’Agostino e patroci-
nato dal quartiere Santo Stefano,
che si terrà alle 18,30, al Baraccano.
Che cos’è la sindrome?

«Scarsa attitudine al dialogo e alla
propensione a reagire alle critiche
in modo scomposto. Le nuove tec-
nologie ci hanno convinto di esse-
re il centro del mondo e ci stanno
rendendo arroganti e troppo com-

petitivi».
Perché il dottor House?

«Il personaggio interpretato daHu-
gh Laurie è uno dei prototipi più
riconoscibili del circolo vizioso di
egocentrismo e sopraffazione che
ho individuato».
Si può uscire da questo circolo
vizioso?

«Occorre riprendersi il proprio
tempo, nella vita reale e non virtua-

le, per ascoltare l’altro. Poi bisogna
anche imparare a trattare le criti-
che come uno stimolo».
Quali saranno le applicazioni
della sua indagine?

«Vorrei che portasse all’elaborazio-
ne coerentedi una strategia psicolo-
gica, basata su rilassamento emedi-
tazione, che oltre a essere una cura
per la sindrome diventi un’utile
metodica quotidiana».

Lorenzo Pedrini

PSICHIATRAOGGI CUCCHI PRESENTAAL BARACCANO IL SUO STUDIO SVOLTOTRA 500 BOLOGNESI

«La sindromedel dottorHouse?Non accettare le critiche»

Diabete: via l’ago, ecco il sensore
Marchesini eAbbott insieme

IL PROGETTO LO SCORSOANNO69 INTERVENTI

TeamAusl-Sant’Orsola
per la lotta al labbro leporino

Il dispositivo
condueprodotti

VOGLIOFARE
IL TESTIMONIAL

LANOSTRASALUTE PATCOLE, SITEDIRECTORABBOTT
DIABETESCARE: QUI ABBIAMO
TROVATO QUALITÀ ED ECCELLENZA

QUALITÀEDECCELLENZA

Il dispositivo, FreeStyle
LibreSystem,ècomposto
daun lettoreeunsensore
faciledaapplicare sulla
parteposterioredel braccio:
è resistente all’acqua (finoa
1metrodi profonditànon
oltre i 30minuti) e noncrea
problemianchesotto la
doccia, inpiscinaodurante
unaqualsiasi attività fisica.
Il costo èdi 169,90euro, per
unostarter kit contenente
un lettoree2sensori della
duratadi 14giorni ciascuno.
In commercio soloon line.


